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Il volontariato è un’energia irrinunziabile 
della comunità. Un patrimonio generato 

dalla comunità, che si riverbera sulla 
qualità delle nostre vite, a partire 

da coloro che si trovano in condizioni 
di bisogno o faticano a superare 

ostacoli che si frappongono 
all’esercizio dei loro diritti.

Il Presidente della Repubblica 
Sergio Mattarella

*Estratto dal discorso pronunciato dal Presidente durante la 
giornata di inaugurazione a Padova il 7 febbraio 2020.
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Ricuciamo insieme l’Italia

Il 7 febbraio con l’evento di apertura abbiamo iniziato il per-
corso di Padova capitale europea del volontariato per rap-
presentare e coinvolgere a livello europeo tutto il mondo 
del volontariato e della solidarietà. Vogliamo trasformare 
Padova in città-laboratorio di respiro nazionale, capace di 
attrarre idee, attivare progetti, avviare processi ed espe-
rienze, per stimolare un’azione collaborativa tra tutte le 
componenti sociali e favorire così ricadute positive su Pa-
dova, l’Italia e l’Europa.

Per questo lo abbiamo fatto alla presenza del Presidente 
della Repubblica Sergio Mattarella e altri rappresentanti 
istituzionali. La mattinata è stata un’occasione per ricordare 
insieme i testimoni significativi di questa storia, come Lu-
ciano Tavazza, Tom Benetollo, don Giovanni Nervo, Antonio 
Papisca e Maria Eletta Martini. Ma soprattutto è stata occa-
sione per dare voce a chi quotidianamente compie preziose 
azioni di “ordinario volontariato”, uomini e donne di oggi 
che ci accompagnano quotidianamente nell’immaginare il 
futuro delle comunità che, insieme, vogliamo costruire.

Dodici mesi da protagonista 

Con la giornata del 7 febbraio hanno preso avvio 12 mesi 
intensi e ricchi di iniziative diversificate che avranno Pado-
va come cornice, insieme ad altri luoghi simbolo in Italia. A 
livello europeo si concretizzeranno alcuni scambi e proget-
tualità comuni con le capitali europee degli anni passati. 



All’alba di un decennio che già presenta 
sfide complesse, è necessario operare 

scelte, definire obiettivi e perseguirli alla 
luce dei cambiamenti sociali, culturali, 

politici e ambientali in atto.
È necessario sviluppare un progetto 

comune che coinvolga ogni livello della 
società, dallo Stato al singolo cittadino.
Che si parli di cambiamenti climatici, di 

sviluppo sostenibile, di migrazioni, di sanità 
o di istruzione, la sola opzione è quella del 

“NOI” al posto dell’“IO”.

Sindaco di Padova
Sergio Giordani

*Estratto dal discorso pronunciato dal Sindaco di Padova
durante la giornata di inaugurazione a Padova il 7 febbraio 2020.
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Padova capitale del volontariato è

>> orgoglio di rappresentare il Paese e l’Europa 
nell’ambito dell’agire solidale;

>> simbolo verso cui far convergere le migliori  
esperienze di impegno a favore della persona, della  
comunità e del territorio;

>> prestigioso riconoscimento che va a sancire una 
vocazione di aiuto al prossimo che contraddistin-
gue un tratto caratteristico della nostra regione.
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I primi numeri di Padova capitale

Eventi realizzati dalle 
associazioni nel 2019

Eventi ufficiali di 
avvicinamento nel 2019

Ore di co-progettazione 
dei tavoli di lavoro

Eventi previsti dalle 
associazioni per il 2020

Partecipanti ai tavoli di 
lavoro

Eventi uffciali nel 2019

Volontari e 
ambasciatori di Padova 

EVCapital 2020
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Una nuova grammatica 
di comunità

Il percorso che attraversa “Padova capitale europea del vo-
lontariato” - fatto di pensiero, incontri, confronti, progetti, 
scambi e relazioni - offre l’occasione per ridefinire e riscri-
vere i caratteri dello stare assieme nelle città e disegnare lo 
scenario futuro coinvolgendo attivamente tutti gli attori so-
ciali.

Abbiamo l’ambizione di scrivere insieme, a partire dal 2020, 
una nuova grammatica di comunità che ci aiuti a delineare 
obiettivi condivisi, criticità a cui dare risposta e nuove parole 
per un vivere inclusivo.

Per fare questo ci siamo ispirati alla significativa Agenda 
2030 per lo sviluppo sostenibile, il programma d’azione per le 
persone, il pianeta e la prosperità sottoscritto nel settembre 
2015 dai governi dei 193 paesi membri dell’Organizzazione 
delle Nazioni Unite per individuare 7 aree di approfondimen-
to e, da queste, altrettanti tavoli di lavoro ed elaborazione.

I tavoli, composti da rappresentanti del Terzo Settore, del-
le Istituzioni, delle categorie economiche, dell’Università, di 
enti di ricerca e agenzie formative, delle organizzazioni sin-
dacali e dei media della provincia di Padova e del Veneto 
hanno iniziato i lavori ad ottobre 2019. 

Nel seguito riportiamo alcune delle riflessioni e proposte ela-
borate dai coordinatori dei tavoli  per scandire le azioni da 
avviare nel corso dell’anno da capitale. 



Vogliamo essere tra i primi a impegnarci a 
ricucire il Paese. Una ricucitura che conta-
mini l’Europa in un momento in cui essa è 

messa in discussione e perde un pezzo fon-
damentale, molti muri sono caduti e siamo 

impegnati perché non se ne formino di 
nuovi. Crediamo che la ricucitura possa 

partire dall’impegno di milioni di cittadini 
che ogni giorno operano silenziosamente 

nelle nostre Comunità.

Presidente CSV Padova
Emanuele Alecci

*Estratto dal discorso pronunciato dal Presidente del CSV di Padova 
durante la giornata di inaugurazione a Padova il 7 febbraio 2020.
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Povertà e nuove emarginazioni
(coordinano Mirko Sossai e Federica Bruni)

Capire se e quanto gli interventi di lotta alla povertà sono 
efficaci significa dare una misura alla povertà, operazione 
estremamente complessa, proprio perché la povertà si ma-
nifesta a causa di numerose condizioni, non solo di carat-
tere economico.

Il volontariato diventa quindi uno sguardo attivo sui poveri, 
prima e spesso al di fuori dei servizi stabiliti dal sistema di 
welfare. Le intuizioni e le esperienze del volontariato infatti 
contribuiscono a ridefinirli ed innovarli, favorendone l’in-
corporazione nel welfare in alcuni casi, e mettendo in luce 
incongruenze e criticità in altri.

In questo percorso, il volontariato sa intervenire, fare espe-
rienza e analizzare i motivi per i quali la persona non esce 
dalla situazione di bisogno. Si adopera quindi per il cam-
biamento, fronteggiando le cause che quel problema de-
terminano, identificando i circoli viziosi che alimentano la 
povertà, anziché eliminarla solamente. Si tratta di una sfida 
da raccogliere, ma al contempo di un’occasione per inven-
tare un modo nuovo di vivere insieme. 

Quando una città, una regione, un paese sono a misura dei 
più deboli, la collettività vive meglio: è un cambio di pas-
so, che avviene tanto più intensamente quanto più il cam-
biamento è richiesto non solo al singolo individuo ma alla 
comunità, all’istituzione, al mercato e, di conseguenza, al 
sistema di welfare. 
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Salute, sport e benessere
(coordinano Fabio Toso e Marco Illotti)

Padova Capitale Europea del Volontariato vuol dire anche 
Capitale Europea della qualità della vita in una città a mi-
sura della persona, in particolare delle persone più fragili. 
Da sempre il volontariato sa leggere e rispondere con en-
tusiasmo e spirito donativo ai bisogni delle persone più in 
difficoltà, riuscendo a contribuire a costruire una società 
più inclusiva. 

Proprio grazie alla collaborazione di più esperienze sarà 
possibile intraprendere delle iniziative di informazione e di-
vulgazione dei corretti stili di vita rivolti a tutte le genera-
zioni, per sostenere la crescita di una società più sana. E sa-
ranno proprio gli stimoli che sapranno dare tutti i volontari 
diversamente coinvolti che daranno soprattutto l’esempio 
di una società solidale.

Abbiamo deciso di affiancare lo Sport a Salute e benessere 
già affrontati nell’Agenda 2030 dell’ONU perché crediamo 
che essendo tendenzialmente pigri e affezionati al nostro 
stile di vita, è più semplice modificare le proprie abitudini 
alimentari, intraprendere o potenziare l’attività fisica, cam-
biare il proprio stile di vita, in presenza di stimoli condivisi 
in una comunità.

Prendersi cura di sé stessi è prima di tutto una premessa 
per poter essere in grado di aiutare gli altri. Quindi la cura 
della propria salute e del proprio benessere interiore sono 
indispensabili per potersi dedicare ai bisogni degli altri.
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Cultura e istruzione
(coordinano Mirella Cisotto e Alvise Schiavon)

La cultura va intesa come crescita di conoscenza, di consa-
pevolezza ed educazione al rispetto dell’altro, del bene co-
mune, dell’ambiente e dei beni artistici che fanno la storia 
della Comunità a cui appartengono. Cultura come innova-
zione ma anche e soprattutto come rispetto per ogni forma 
vivente e inclusiva nei riguardi di chi è diverso, svantaggia-
to, più debole.

L’interrelazione tra il mondo del volontariato e quello della 
formazione è profondo e complesso e può svelare (e aiuta-
re ad affrontare) alcune delle sfide che la società contem-
poranea pone ai vari soggetti preposti e, a diverso titolo, 
impegnati nell’istruzione.

Si sente un grande bisogno di educazione oltre che di for-
mazione. Educazione al rispetto dell’altro, in ogni sua for-
ma, altro uguale o diverso da sé, altro anche come Auto-
rità, altro come essere vivente umano e non umano. C’è 
bisogno di educare al rispetto del patrimonio ambientale, 
del patrimonio storico artistico, della memoria collettiva di 
ognuno di noi. Non ci può essere però educazione se alla 
base manca la conoscenza, bisogna quindi “far conoscere”, 
diffondere il pensiero, trasmettere le informazioni, coltivare 
e tramandare i saperi che sono alla base dei valori.

Ulteriormente, cultura è messa a valore di conoscenze e 
abilità, a partire dai quali è possibile pensare all’innovazio-
ne della comunità stessa e delle relazioni tra i soggetti che 
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la compongono, indirizzandola verso direzioni condivise e 
realmente migliorative.

Quello di crescere, costruire, prendersi cura di uno spazio 
comune in cui ciascuno possa portare il proprio contributo 
per il miglioramento della qualità della vita delle persone è 
un compito che coinvolge ciascuno di noi, sia come singoli, 
sia come gruppi associativi, per costruire un mondo mi-
gliore per tutti, inclusivo con processi innovativi e percor-
si virtuosi di condivisione di valori e accumulo di capitale 
umano.

Ambiente e urbanistica
(coordinano Matteo Mascia e Marco Stecca) 

Abitare la città nel tempo dello sviluppo “glocale” e della 
crisi climatica rappresenta nello stesso tempo una sfida e 
un’opportunità perché il tema dell’ambiente e dell’uso so-
stenibile delle risorse naturali oggi non è più un tema tra gli 
altri, ma il tema da cui dipende gran parte del nostro per-
corso futuro. In questa prospettiva, il complesso rapporto 
tra ambiente, urbanistica e qualità sociale è cruciale per 
comprendere ed elaborare risposte in grado di governare le 
profonde trasformazioni socio-economiche di questo tem-
po. Il percorso che abbiamo tracciato è nella prospettiva 
della sostenibilità che come è noto richiede un approccio 
integrato tra istanze ambientali, economiche e sociali, l’a-
dozione di adeguati strumenti di analisi, valutazione e mo-
nitoraggio, l’impegno di tutti ad agire per il cambiamento.

Nel processo di Padova Capitale Europea del Volontariato 
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2020 gli obiettivi di sviluppo sostenibile dell’Agenda 2030 
rappresentano la cornice di riferimento in quanto temi uni-
versali, ma allo stesso tempo molto vicini ai bisogni che 
esprimono i singoli territori.

In particolare l’obiettivo è quello di rendere le città e gli in-
sediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili, av-
viando processi ed esperienze generative frutto della posi-
tiva collaborazione tra i diversi attori della comunità locale. 
con azioni volte a garantire:

>> un sistema di trasporti sicuro, conveniente, accessi-
bile e sostenibile; 

>> potenziare la capacità di pianificare e gestire spazi e 
luoghi di relazione che siano partecipativi, integrati 
e sostenibili;

>> potenziare gli sforzi per proteggere e salvaguardare 
il patrimonio culturale e naturale;

>> ridurre l’impatto ambientale con particolare atten-
zione alla qualità dell’aria e alla gestione dei rifiuti;

>> fornire accesso universale a spazi verdi e pubblici 
sicuri, inclusivi e accessibili;

>> rafforzare i legami economici, sociali e ambientali tra 
aree urbane, periurbane e rurali.

Economia e sviluppo sostenibile
(coordina Marco Piccolo)

Nel ripensamento dell’attuale sistema economico, uno dei 
rischi più evidenti è quello di intendere il percorso della 
sostenibilità come un processo fine a sé stesso, teso uni-
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camente a innovare prodotti e processi in ottica eco-com-
patibile. Al contrario, proprio l’insostenibilità dell’attua-
le modello deve far comprendere come non si possa più 
avanzare alcun ragionamento economico che sia disgiunto 
dalla vita delle persone e delle comunità.

Il volontariato è da tempo considerato un indicatore impor-
tante del livello di sviluppo, benessere e coesione sociale 
di un territorio. La cultura del volontariato, la sua capacità 
di far emergere la complementarietà tra le risorse e gli in-
teressi delle persone, attivandole attraverso il canale della 
gratuità, deve dunque permeare la nostra società, contami-
nando gli amministratori pubblici, i lavoratori, gli imprendi-
tori e il complesso dei cittadini.

Lo sviluppo di questo contesto può rendere le comunità 
terreno fertile non solo per l’innovazione dei servizi o del 
sistema economico, ma per una vera e propria evoluzione 
sociale della comunità, capace di arricchirsi non solo inter-
namente alle singole organizzazioni, pubbliche o private, 
ma anche di ideare piattaforme di mutualità nelle quali gli 
attori economici e sociali possano stabilire forme di colla-
borazione sempre più evolute.

Le iniziative tese a rafforzare l’inclusione, la coesione e la 
cura nei territori non possono essere slegati dal resto della 
vita produttiva e amministrativa della comunità. I diversi 
attori della comunità, pubblici e privati, devono dunque ri-
prendere il percorso del confronto su valori condivisi e su 
criteri di bene comune, offrendo una prospettiva coerente 
al cittadino.
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Tecnologia e innovazione
(coordina Fabrizio Dughiero)

L’avvento delle tecnologie digitali e dell’innovazione tecno-
logica in genere avrà nei prossimi anni un notevole impat-
to potenziale in termini di sostituzione della forza lavoro e 
pertanto la transizione tra “analogico” e “digitale” deve es-
sere gestita in modo che le opportunità create dalle tecno-
logie vadano quanto meno a compensare eventuali impatti 
negativi in termini di diminuzione di posti di lavoro. 

Se da un lato le tecnologie digitali potrebbero comportare 
uno scenario di criticità soprattutto nel mondo del lavoro 
pensato nella tradizione classica del termine, l’innovazio-
ne in ambito sociale e ambientale, l’economia circolare, lo 
sviluppo sostenibile delle imprese, la mobilità del futuro, la 
“sharing economy”, potrebbero creare nuovi posti di lavoro 
tali da compensare le posizioni perse per l’avvento delle 
tecnologie digitali e dell’automazione.

Anzi, le tecnologie potrebbero diventare la chiave di vol-
ta per lo sviluppo sostenibile e per una economia basata 
sulla circolarità. In questo contesto Padova può assume-
re un ruolo importante, facendosi promotrice di iniziative 
volte a creare un humus favorevole per diventare “la città 
dell’innovazione”, un punto fermo dal quale partire per cre-
are concretamente quell’hub dell’innovazione che funga da 
punto di incontro tra ricerca, e impresa, tra educazione e 
società civile, e polo di attrazione per i talenti provenienti 
da tutto il mondo.
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Pace, diritti umani e cooperazione 
internazionale
(coordina Amici dei Popoli, Associazione di Cooperazione e Solidarietà, Asso-
ciazione per la Pace, Emergency, Festa dei Popoli, Fondazione Etimos, Fonda-
zione Fontana onlus, Kito onlus, Movimento Internazionale della Riconciliazione)

Tra gennaio e settembre 2019 abbiamo realizzato un percorso 
di condivisione e approfondimento sulla cooperazione pado-
vana con lo scopo di documentare e promuovere il contributo 
cittadino allo sviluppo sostenibile. Solo valorizzando l’impegno 
delle associazioni e organismi padovani nella cooperazione, 
possiamo promuovere le condizioni per una maggiore sinergia 
e scambio.

Essere volontari in questi ambiti comporta necessariamente un 
impegno volto ad informare, sensibilizzare, fare pressione sull’o-
pinione pubblica per denunciare i diritti violati. Si agisce per il 
cambiamento attraverso la testimonianza dalla valenza forte-
mente politica: dal personale al pubblico l’esperienza concreta fa 
la differenza e la testimonianza pubblica è intesa come esercizio 
dei propri diritti e doveri di cittadino. Il suo valore è tale perché 
dà concretezza ad una realtà esperita tramite la conoscenza di-
retta dei problemi, non è sindacabile perché non dà giudizi, ma 
racconta dei vissuti e trasmette una passione e impegno reali. 

Per compiere tutto ciò crediamo sia fondamentale lavorare su 
alcuni punti fondamentali, come l’educazione alla pace, la ge-
stione dei conflitti, la cooperazione per la sostenibilità ambien-
tale, economica e sociale, la cittadinanza attiva globale attiva 
e istituzioni, politiche, e città davvero inclusive che rafforzino il 
dialogo con il mondo del volontariato.
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Appello - Diamo una possibilità alla pace

In occasione di Padova capitale europea del volontariato 
2020 è stato lanciato un appello dal tavolo di lavoro, poi 
sottoscritto anche dagli altri tavoli.

“L’Italia ripudia la guerra come strumento di offesa alla libertà degli altri popoli e 
come mezzo di risoluzione delle controversie internazionali” (art.11, Costituzione 
Italiana)

Le guerre sono in aumento. Si combatte, si soffre e si muore in Africa, in Asia e in 
America centro-meridionale, ma le armi sono statunitensi, russe, francesi, tede-
sche, cinesi, italiane.

Sempre più frequentemente ci si avvicina a situazioni di tensione o di non ritor-
no che rischiano di innescare un conflitto globale tanto più preoccupante per il 
potenziale degli armamenti nucleari oggi a disposizione dei potenti del mondo.

Non possiamo stare a guardare!

La guerra è causa di distruzione umana ed ambientale; ha come effetti la perdita 
dei propri affetti, delle proprie case e la fuga dalla propria terra. La guerra porta 
anche alla cancellazione dall’agenda politica della questione sociale, che è ormai 
incontenibile ed esplode nelle proteste delle popolazioni.

Come volontarie e volontari dobbiamo gridare il nostro NO alla guerra, alla sua 
preparazione, a chi la provoca anche per giustificare la produzione e la vendita 
di armi.

Il volontariato costruisce relazioni, ascolta e risponde ai bisogni sociali, culturali 
e materiali, è ponte tra i popoli. Il suo obiettivo è far sì che il mondo possa vivere 
nel rispetto dei diritti umani e nella pace, cercando di far comprendere che “per 
essere felici è opportuno essere solidali”, perché tutti, in una società globale, con-
dividiamo una quota di responsabilità di fronte alla costruzione di un’umanità più 
giusta. Facciamoci promotrici e promotori di modelli non aggressivi, impariamo 
ad individuare, comprendere e prevenire i potenziali conflitti.

Il fine comune è quello di lavorare costantemente per una società inclusiva, per un 
modello di sviluppo umano più sostenibile a livello globale, per la pace positiva.

La cultura della guerra non ci appartiene.

Facciamo appello alle istituzioni nazionali ed internazionali affinché operino per 
la soluzione diplomatica dei conflitti, provvedano ad applicare le norme previ-
ste contro le violazioni del diritto internazionale, mettano in atto misure efficaci 
per la prevenzione dei conflitti, favoriscano i processi di disarmo, in particolare 
riguardo alle armi nucleari, la riduzione delle spese militari e il reinvestimento 
a sostegno della pace. Diamo una possibilità alla pace. Diamoci una possibilità.
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ROAD MAP dei Tavoli di lavoro 

Il primo frutto concreto dei tavoli di lavoro è il percorso di 
co-progettazione in sè che può essere raccontato attraver-
so alcune parole chiave.

Il compito assegnato a ciascun tavolo, ovvero quello di ela-
borare una progettualità e di proporre almeno un evento 
per il 2020, è stato portato a termine evidenziando una 
ricchezza di contributi e proposte di notevole spessore.

Sia gli eventi che i progetti sono in fase di finalizzazione, 
possiamo tracciare qui in seguito le strade aperte.
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Povertà e nuove emarginazioni

>> Convegno di approfondimento sulla mappa della disu-
guaglianza - giugno

>> Condivisione di buone pratiche, con esperienze locali 
e nazionali - settembre

Economia e sviluppo sostenibile

>> La circolare della sostenibilità: un bus cittadino dedi-
cato con soste ad esperienze di sostenibilità - giugno

Ambiente e urbanistica

>> Passeggiate fotografiche interquartiere per rileggere il 
territorio in ottica di rigenerazione, attraverso quattro 
temi: acqua, verde, piazze, edifici - giugno 

>> Mostra fotografica con le foto raccolte durante le pas-
seggiate da allestire, anche attraverso video mapping 
o realtà aumentata

Tecnologia e innovazione

>> Evento all’interno del Galileo Festival, dedicato ad ap-
profondire il legame tra innovazione e volontariato in 
un’ottica di potenzialità reciproca - 6 maggio, Orto 
Botanico

>> Editathon - una giornata contributiva per scrivere le 
parole del volontariato - giugno
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Cooperazione, diritti umani e pace

>> Stati generali per la pace e la non violenza in Veneto - 
incontri e dibattiti - settembre

>> La settimana della cooperazione - incontri ed eventi 
incentrati sul linguaggio artistico con la partecipazio-
ne di cooperanti di vari paesi - settembre/ottobre

>> Il viaggio tra i progetti di cooperazione delle associa-
zioni padovane - viaggio in moto attorno al mondo 
della cooperazione - da giugno a inizio 2021

Salute, sport e benessere

>> Il camper della salute - due camper di Padova capitale 
saranno presidio nel territorio, con tappe nei quartieri 
di Padova per fornire informazioni ed essere punto di 
riferimento per i cittadini - dalla primavera

>> Granfondo di handbike - settembre

>> Gara ciclistica per volontari - ottobre

Cultura

>> Contest artistici e culturali

Solidaria, il festival culturale sulla Solidarietà. Uno spa-
zio ideale aperto alle contaminazioni artistiche e cul-
turali, ma anche a quelle tra realtà profit e nonprofit, 
che ospiterà eventi di tutti e 7 i tavoli.[            ]
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PROGETTI

Povertà e nuove emarginazioni

Percorso di facilitazione per nuovi volontari, attraverso la 
definizione dei tasselli del sistema di aiuto nel territorio, 
evidenziando il ruolo strategico del volontariato di umaniz-
zazione dei servizi e della città in generale.

Economia e sviluppo sostenibile

Creazione di un tavolo pubblico/privato che evidenzi l’in-
terdipendenza dei diversi attori, verso un “assessorato” 
della sostenibilità.

Ambiente e urbanistica

Studio di fattibilità di rigenerazione di uno spazio della cit-
tà, evidenziandone gli aspetti contenutistici e di apporto 
del volontariato.

Dialogo intra-tavoli

Al di là dei percorsi di ciascun tavolo è interessante il dia-
logo costante tra i tavoli che porterà a sinergie sia proget-
tuali che per gli eventi.



Padova Capitale ci racconta di una 
eccellenza che passa attraverso gesti 
concreti, attenti, intelligenti dei suoi 

cittadini, delle sue associazioni, delle sue 
istituzioni. Gesti che si fanno progetti, 

strumenti, relazioni nell’esercizio 
di precise responsabilità pubbliche 
e private. Siamo convinti che siano 

maturi i tempi per istituire il titolo di 
«Capitale italiana del volontariato»

Presidente CSVnet
Stefano Tabò

*Estratto dal discorso pronunciato dal Presidente di CSVnet 
durante la giornata di inaugurazione a Padova il 7 febbraio 2020.
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Da Padova 2020 una nuova Carta  
dei valori del volontariato 

La Capitale europea del volontariato ha ospitato la prima 
tappa di un percorso che vedrà il mondo del volontariato 
riflettere su un nuovo testo alla luce delle nuove sfide. 

Con la giornata di inaugurazione di Padova capitale euro-
pea del volontariato 2020 si sono gettate le basi per una 
riflessione che accompagnerà il volontariato italiano per 
tutto l’anno. Il percorso che a partire dagli anni ‘70 e ‘80 ha 
portato alla stesura della prima Carta ha visto i suoi frutti 
solo nel 2001 con la stesura della prima Carta, che è ser-
vita a rafforzare l’identità stessa dell’idea di volontariato, 
permettendo al volontariato di affermarsi socialmente, as-
sicurando ad esso lo spazio necessario per essere univer-
salmente riconosciuto come rilevante.

Grazie alla “quantità partecipativa” che caratterizza il vo-
lontariato odierno è possibile fare il passaggio successivo, 
pensare al plurale, ed effettuare il passaggio dall’io al noi. 
Questa nuova Carta ha come obiettivo quello di tracciare 
una road map di sfide raggiungibili e accompagnare così la 
crescita del volontariato nel corso dei prossimi 15 anni. 

Per questo attorno a Padova Capitale europea del volon-
tariato 2020 la Fondazione Zancan guiderà il percorso di 
stesura del documento, tenendo conto delle varie modalità 
di azione e di pensiero per costruirla e dei relativi materiali 
utili alla divulgazione.
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Rigenerare la solidarietà sui territori

Solidarietà è riconoscere il legame che ci unisce, che ci pre-
cede, che ci costituisce. Chi sono io senza gli altri? La soli-
darietà è coscienza della reciproca interdipendenza e della 
comune umanità. Un sentimento necessario in un mondo 
dove la gran parte dei problemi, dalle migrazioni al cambia-
mento climatico, richiede un apporto congiunto.

La solidarietà attraversa una crisi profonda. È diventata 
corta, andrebbe allungata. Si è solidali con chi sentiamo 
uguale o almeno simile, con chi appartiene al nostro grup-
po o comunità: prima io, prima noi, ma è un noi contro di 
loro. È più difficile essere solidali con qualcuno che è diver-
so, che forse è addirittura un estraneo.

C’è una solidarietà corporativa e una solidarietà universale. 
C’è una solidarietà contro e una solidarietà per. La seconda 
è quella che ha dato vita al welfare, quella nella Costituzio-
ne, quella che non distingue chi è l’altro per decidere se 
merita solidarietà. 

Questa solidarietà oggi è in crisi. La storia della società ci-
vile può quasi sempre essere vista e scritta nella prospet-
tiva della solidarietà: come il luogo delle lotte per i diritti. 

Ci aiuteranno in questo percorso Animazione Sociale e  
Cooperativa Solidarietà con una serie di seminari, iniziati 
con l’inaugurazione. Perché Padova capitale europea del 
volontariato possa essere occasione di rigenerazione della 
solidarietà a partire dai territori. 
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Impresaè comunità

“Impresaè Comunità” è la proposta di costruzione di un 
pool di aziende che mette in comune il desiderio di pratica-
re e diffondere modelli imprenditoriali e stili di leadership 
capaci di avviare un modello di sviluppo economico terri-
toriale che rinnova quei principi ispirativi.

Negli ultimi decenni il ruolo sociale delle imprese è stato 
oggetto di diversi approfondimenti. Questi percorsi posso 
portare ad una maggiore consapevolezza delle sfide del 
Terzo Millennio, che non possono più relegare l’impresa a 
soggetto duale nel rapporto con le altre componenti sociali 
bensì come parte integrante della vita della Comunità. Un 
rapporto che va costruito in una logica compartecipativa e 
di rete proattiva per poter risultare efficace e incidere con-
cretamente nei processi decisionali dei territori.

Serve un cambio di paradigma nella guida delle imprese  
che può maturare nella logica dell’esemplarità delle singole 
esperienze, del valore economico e sociale generato e dei 
molteplici benefici conseguenti. 

Con questo scopo “Impresaè Comunità” ha l’intento di svi-
luppare modelli imprenditoriali e stili di leadership attra-
verso lo scambio di buone pratiche, incontri in-formativi e 
lo sviluppo di condivisi progetti di-per-con la Comunità di 
riferimento. Un percorso verso ciò che chiamiamo C-Corp, 
e che immaginiamo come la via italiana per la creazione di 
valore economico-sociale a beneficio delle comunità terri-
toriali.



Nel 2020, con Padova come Capitale
 Europea del Volontariato, saremo capaci 

di esplorare nel profondo il contributo 
del volontariato nella promozione, 

protezione, implementazione dei diritti 
dei cittadini e consentirà di comprendere 

quali sono le implicazioni, i benefici e i 
rischi per i volontari, la societa’ 

e le politiche pubbliche.

Direttrice del Centro del 
Volontariato Europeo
Gabriella Civico

*Estratto dal discorso pronunciato dalla Direttrice del CEV 
durante la giornata di inaugurazione a Padova il 7 febbraio 
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Nuove progettualità per l’Europa

A livello europeo si stanno costruendo alcune progettualità 
innovative che partono dallo scambio di esperienze e rifles-
sioni comuni con le ventiquattro città europee connesse 
nel network capitali europee.

I filoni di approfondimento sono due.

“Città gentili”

La gentilezza che caratterizza il volontariato, è un approc-
cio indispensabile per la costruzione di comunità inclusive 
e solidali. E’ un atteggiamento facilmente trasmissibile che 
implica un nuovo modo di pensare il contesto urbano.

Nelle varie città europee partner del progetto verranno 
proposte alcune idee semplici ma innovative da inserire at-
traverso flash mob o altri piccoli gesti di “irruzione” nella 
quotidianità della vita sociale diffondendo la cultura di una 
città aperta, per tutti, a misura di “persona”. 

Saranno coinvolti principalmente i giovani nell’ideazione di 
azioni ed eventi che possano raggiungere in maniera inter-
culturale ed intergenerazionale tutta la popolazione.

L’obiettivo generale è la divulgazione e l’incremento di 
buone prassi sull’apprendimento inclusivo di competenze 
sociali e civiche per promuovere la conoscenza, il ricono-
scimento dei valori comuni europei e dei diritti fondamen-
tali.
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“Parole inclusive”

La comunicazione è uno strumento molto potente: il modo 
in cui parliamo e le parole che scegliamo non solo defini-
sco il mondo che ci circonda ma contribuiscono a formarlo. 
Le parole possono ferire, ma possono anche curare, creare 
barriere o costruire ponti. 

Utilizzare dei linguaggi che rispettino le identità di genere 
e l’orientamento sessuale, le capacità mentali e fisiche e le 
limitazioni che persone possano avere e che siano libere 
da pregiudizi è un modo per contrastare delle percezio-
ni ormai obsolete ed influenzare l’opinione pubblica in una 
direzione più positiva che promuova una società maggior-
mente rispettosa ed inclusiva, al di là del volontariato.

Attraverso un progetto che coinvolgerà diversi partner eu-
ropei si intende contribuire alla condivisione di un linguag-
gio inclusivo comune per creare più opportunità di miglio-
rare l’ambiente sociale che tutti condividiamo.

Il progetto lavorerà su diversi piani: una mappatura della 
situazione esistente nei diversi paesi a livello di comuni-
cazione sociale; la condivisione di un linguaggio inclusivo; 
la predisposizione di kit di approfondimento e strumenti 
formativi.



Main partner

Con il patrocinio di

Partner

Media partner

Con il contributo di

In collaborazione con

IMPRESA SOCIALE

Partner tecnici

A g e n z i a  d i  S t a m p a

OTC Veneto


